
Parrocchia Madonna del Rosario – San Sostene M.na 
 

PREGHIERA DEI VENTI SABATI  

IN ONORE DELLA MADONNA DEL ROSARIO  
 

7 SABATO  

Gesù cambia l’acqua in vino alle nozze di Cana 

Inizio canto mariano 

Preghiera al SS. Sacramento 

G: O Dio vieni a salvarmi. 

T: Signore vieni presto in mio aiuto 

T: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.    

G: Contempliamo il secondo mistero della luce: Gesù cambia l’acqua in vino alle nozze di Cana.  
 

Invocazione allo Spirito santo 
G: Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato. 

T: O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima. 

G: Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola. 

T: Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. 

G: Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male. 

T: Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. 

G: Sia gloria a Dio Padre, al Figlio, che è risorto dai morti e allo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

T: Amen. 
 

(dall’Ambone) 1 lettore: 

Ascolto della Parola  

Dal Vangelo secondo Giovanni (2;1-11) 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle 

nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non 

hanno vino". E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora". Sua 

madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela". 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da 

ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono fino 

all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed essi 

gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il 

quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò 

lo sposo e gli disse: "Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto 

molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora". Questo, a Cana di 

Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli 

credettero in lui. 

Pausa di silenzio. Rimaniamo in contemplazione del Vangelo ascoltato 

 

2 lettore 

 

Meditazione beato Bartolo Longo 

Ogni volta che si chiama il nome di Maria, che si medita il suo mistero, che si ripete le sue parole, 

si verifica in noi quello che avvenne all’inizio. La grazia invade l’anima che invoca Maria. Là 

dove è Maria, ivi è la grazia; poiché Maria non può mai separarsi da Gesù; e Gesù non si può mai 

pensare senza Maria. Il bambino non può mai immaginarsi senza le braccia della madre che lo 

stringono a sé. Gesù volle la gloria di sua Madre: ella è la calamita dei cuori; è l’esca delle anime 

perdute ed ella le attira al cuore di suo Figlio per ottenere il perdono e la grazia. Per Maria, 

dunque, andiamo a Gesù, c’insegna san Bernardo.  



Basta solo la voce di Maria, perché Gesù operasse il primo miracolo in ordine alla grazia, 

santificando il Battista non ancora nato, la sua madre e la sua casa. Oggi a trent’anni basterà solo 

una parola di Maria perché Gesù faccia il suo primo miracolo nell’ordine della natura, là, alle 

nozze di Cana in Galilea, per manifestare al mando la sua divinità e qual potere abbiamo sul suo 

cuore le preghiere di sua madre. Egli sin dalla sua venuta al mondo vuol far conoscere che ha fatto 

di sua madre la tesoriera della sua grazia. Dio volle che noi avessimo tutte le grazie per le mani di 

Maria. Oh bontà di Dio! Oh bontà di Maria! Oh quanta speranza dunque non devi avere tu, mio 

cuore, se ti senti acceso dall’amore di così buona madre? Chi ama Maria, ha un segnale certo di 

predestinazione. Chi ama Maria, è amato da Gesù e Gesù fa dimora in lui ed insieme staranno in 

terra e in cielo. Ogni bene dunque mi viene per mezzo di Maria, dalla visita di Maria. Ovunque la 

Madre visita i figli è sempre trionfo e amore.  

Tutti 

Canto: Mostraci il tuo volto, Signore, in te speriamo. Donaci il tuo sguardo Maria: con te 

crediamo, con te amiamo.  

3 lettore:  

Padre nostro… Ave Maria… e benedetto il frutto del tuo seno Gesù, che cambia l’acqua in vino. 

Santa Maria… (10 volte). Gloria al Padre… Litanie Lauretane… 
  

 Tutti 
 

MEMORARE ALLA VERGINE DEL ROSARIO 

Ricordati, o pietosissima Vergine del Rosario, non essersi udito mai, che alcuno dei tuoi devoti, il 

quale abbia col Rosario invocata la tua assistenza o implorato il tuo soccorso, sia rimasto 

abbandonato. Io, animato da tal confidenza, a Te vengo, o Madre della Misericordia, Vergine 

delle vergini, potente Regina delle Vittorie. Peccatore gemente, eccomi prostrato ai tuoi piedi 

imploro pietà, ti chiedo grazia. Deh! non disprezzar le mie suppliche, o Madre del Verbo; ma per 

il tuo sacratissimo Rosario, per la predilezione che mostri ai tuoi devoti, benigna ascoltami ed 

esaudiscimi. Amen. 
 

Si ripeta tre volte: Madonna del Rosario prega per noi. 
 

Virtù da vivere nella settimana: FEDE 

Invoca Maria santissima per chiedere che Gesù venga a visitare la tua casa e a darti l’abbondanza 

della sua grazia, simboleggiata nell’acqua trasformata in vino. Fai di avere sempre gli occhi 

discreti e penetranti di Maria, che si accorge delle necessità dei fratelli e soccorrili con una carità 

pronta. Conduci alla fede in Gesù, testimoniando in parole ed opere che egli è la nostra speranza. 

Invocazione da ripetere – Maria aiuto dei cristiani, prega per me. 

. 


